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Richiesta Concessione Garanzia - Società di Capitali, Cooperative e Consorzi 
 

 

 

Classificazione del cliente quale “cliente al dettaglio” 

Al fine di uniformare e standardizzare i propri comportamenti e di garantire le medesime tutele alla clientela, Confidicoop Marche classifica, ai fini 

della disciplina sulla Trasparenza, i propri clienti come “clienti al dettaglio”. ConfIdicoop Marche è tenuto a cambiare la qualifica del cliente, 

qualora ne ricorrano i presupposti, se il cliente ne fa richiesta. 
 

Denominazione Impresa _______________________________________________________________ 
 

Il/La Sottoscritto/a   

 
nato/a a Prov. ( ) il __/__/____ C.F.  _____________________________________________ 

 

Il/La Sottoscritto/a   

 
nato/a a Prov. ( ) il __/__/____ C.F.  _____________________________________________ 

 
in qualità di titolare/i / rappresentante/i legale/i / delegato/i / procuratore/i dell’impresa sopra indicata, essendo munito dei poteri necessari per 
richiedere la concessione di garanzia 
 

 DICHIARA 
 

(ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo) i seguenti dati relativi alla suddetta 

impresa: 

 

Sede legale  Via   

tel.   fax   
 

cell.   
 

e-mail e/o PEC   
 

Sede amministrativa  Via   
 

tel.   
 

Fax   
 

 Forma giuridica  Data costituz.   
 

Partita IVA Reg. Imprese di              REA n.                                  prov. ( )  
   

CHIEDE 

 
la concessione della garanzia a m/l termine per un finanziamento di: 

 

Importo euro   
 

Forma tecnica   
 

Durata n. mesi   
 

Banca  Filiale   
 

Motivo finanziamento   la 

concessione e/o il rinnovo della garanzia a breve termine sui seguenti affidamenti: 

Importo euro ________________________________ Forma tecnica _________________________________________________________ 

 

Durata n. mesi ___________ Banca _____________________________________Filiale _________________________________________ 

 

Motivo affidamento _________________________________________________________________________________________________ 
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Dati sociali 
 

 

Numero dei soci al N.   
 

N. dipendenti  di cui soci    

Capitale sociale sottoscritto (al ) 

Capitale sociale versato (al )  

 

 
Notizie relative agli immobili di proprietà – (impresa richiedente e garante) 

 

Proprietario e quota Ubicazione Descrizione Valore bene 

    

    

    

 
Vincoli gravanti proprietà – (impresa richiedente e garante) 

 

Indicazione ipoteche, loro natura, importo 

  

 

 
 
Quanto ai dati produttivi, commerciali, agli affidamenti a breve e finanziamenti a medio-lungo termine, alla situazione contabile della società, o 
qualsivoglia altro dato utile ai fini della concessione della garanzia, si rimanda ai documenti allegati alla presente richiesta, che formano parte 
integrante della stessa. 

 

 

INOLTRE, L’IMPRESA DICHIARA 

A. di essere a conoscenza che, qualora sussistano i requisiti di ammissibilità, la garanzia eventualmente ottenuta da Confidicoop 
Marche può essere proposta alla garanzia di secondo grado, rilasciata in alternativa, da: 

  Fondo Centrale di Garanzia per le PMI del Ministero dello Sviluppo Economico (L. 662/96) e, di conseguenza  

 CHIEDE 

 NON CHIEDE 

l’ammissione all’intervento del Fondo per l’operazione richiesta 

  Fondo di Garanzia delle Marche 

  COSME e dal Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (EFSI) istituito ai 
sensi del Piano Investimenti per l’Europa 

  Fondo di Prevenzione dal Fenomeno dell’Usura (L. 108/1996) 

  POR-FESR 2014 – 2020 Regione Marche 

In particolare, in caso di ammissione alla Garanzia di Secondo Grado del COSME e Fondo Europeo per gli Investimenti 
Strategici, l’impresa riconosce espressamente che: 

  Confidicoop Marche potrebbe dover preparare un Caso Studio con informazioni da inviare al FEI e/o alla Commissione, 
e questi ultimi potrebbero contattare direttamente l’impresa affinché il caso venga incluso in un video promozionale o 
in una pubblicazione; 

  Confidicoop Marche si impegna a mantenere e, in caso di richiesta, a produrre (anche per l’ispezione da parte di 
qualsiasi Ente autorizzato) tutta la documentazione per un periodo di sette anni dopo la cessazione del contratto con il 
FEI; 

  ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 45/2001 del Parlamento Europeo, la denominazione, l’indirizzo e lo scopo 
dell’impresa e qualsiasi altra informazione relativa alla presente transazione verrà comunicato al FEI e/o alla 
Commissione Europea.  

  qualsiasi dato personale comunicato al FEI e/o alla Commissione verrà conservato al più fino a 7 anni dopo il 
30/06/2034; 

  qualsiasi richiesta di verifica, correzione, cancellazione o altrimenti modifica di dati personali comunicati al FEI e/o alla 
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Commissione Europea, dovrà essere comunicata ai seguenti indirizzi:  

 Verso il FEI: European Investment Fund, 37 B avenue J.F. Kennedy, L-2968 Luxembourg; Grand Duchy of 
Luxembourg. Attention: Debt Services–Portfolio Guarantees. 

 

 Verso la Commissione Europea: Commission Européenne, Directorate General Economic and Financial Affairs, L-
2920 Luxembourg, Grand Duchy of Luxembourg, Attention: Head of Unit L2 – EIF Programme Management. 

 
 Tali richieste verranno trattate come descritto dagli articoli dal 13 al 19 del suddetto Regolamento (sezione 5 – 

“Diritti dell’interessato”) 

 

  L’impresa è consapevole che, ai sensi dell’articolo 32 - paragrafo 2 del suddetto Regolamento, può sporgere una 
rimostranza al Garante europeo della protezione dei dati, se ritiene che i diritti riconosciutigli a norma dell'articolo 286 
del Trattato costituente la Comunità Europea siano stati violati in seguito a un trattamento di dati personali da parte 
del FEI e/o della Commissione Europea.  

  di essere a conoscenza che, escluso il caso di ammissione al FEI, l’agevolazione eventualmente ottenuta deve 
ottemperare al regolamento sugli aiuti di importanza minore cd. “de minimis” (G.U.U.E. L352 del 24/12/2013). 

B. che tutte le notizie e i dati forniti corrispondo a verità, ivi inclusi i dati, cifre e notizie di cui agli allegati alla presente richiesta, 
impegnandosi inoltre a fornire a Confidicoop Marche tutta l’eventuale documentazione ritenuta necessaria, e a comunicare 
le successive variazioni che alterino sostanzialmente la situazione patrimoniale dichiarata. 

C. di consentire in qualsiasi momento il controllo da parte di Confidicoop Marche dell’ammontare e dell’utilizzo di tutti i propri 
fidi, convenzionati e non, accesi presso il sistema bancario. Prende atto, inoltre, che Confidicoop Marche ha l’obbligo di 
segnalare periodicamente alla Centrale dei Rischi (sezione “crediti di firma”) le garanzie rilasciate. Autorizza altresì 
irrevocabilmente le banche convenzionate a fornire tutte le informazioni relative ai rapporti in corso ed estinti, ai rapporti 
verso il sistema bancario (Centrale Rischi, CAI, altro) nonché quelle di carattere commerciale. 

NEL CASO L’OPERAZIONE SIA ASSISTITA DAL PROGRAMMA FEI-COSME, L’IMPRESA SI IMPEGNA INOLTRE: 

 a rispettare tutte le leggi e le regolamentazioni (nazionali o dell’Unione Europea) a cui è sottoposta, la violazione delle 
quali potrebbe inficiare il Contratto tra Confidicoop Marche e il FEI, e/o gli interessi del FEI, della Commissione Europea e 
della Banca Europea per gli Investimenti. 

 a non commettere Irregolarità (ai sensi dell’articolo 1.2 del Regolamento del Consiglio n. 2988/95 relativamente alla 
protezione degli interessi finanziari delle Comunità Europee), né frode (neanche ai sensi dell’articolo K.3 del Trattato 
dell’Unione Europea - “Trattato di Maastricht” del 1992, relativamente alla protezioni degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee). 

 ad ottemperare agli standard e alla legislazione vigente in materia di prevenzione di riciclaggio di denaro, di lotta al 
terrorismo e di lotta all’evasione fiscale; inoltre, l’impresa conferma di non essere costituita in una Giurisdizione non 
Cooperativa. 

 a rispettare i criteri di ammissibilità del Contratto tra Confidicoop Marche e FEI, così come illustrato dalla stessa 
Confidicoop Marche. 

 a preparare, aggiornare e rendere disponibile ai Soggetti Autorizzati ai controlli (OLAF, BEI, FEI, Commissione Europea e 
terzi soggetti incaricati da questi) la seguente documentazione: A) informazioni necessarie a verificare che l’uso dei fondi 
della Comunità Europea rispetti i requisiti principali del Contratto tra Confidicoop Marche e il FEI, compreso, senza alcuna 
limitazione, il rispetto dei criteri di ammissibilità della presente operazione e dell’impresa stessa al suddetto Contratto; B) 
informazioni necessarie a verificare la corretta implementazione dei termini del Contratto tra Confidicoop Marche e il FEI 
relativamente alle transazioni del Confidi e dell’impresa; C) informazioni riguardanti l’escussione e i processi di recupero 
D) qualsiasi altra informazione richiesta ragionevolmente dai Soggetti Autorizzati.  

 a mantenere e a produrre tutta la documentazione relativa all’implementazione del Contratto tra Confidicoop Marche e il 
FEI, per un periodo di 7 anni dopo la conclusione della presente transazione.  

 Consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) 

 Preso atto dell’informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. sul trattamento dei dati personali dei soci/clienti 
“CONFIDICOOP MARCHE SOCIETÀ COOPERATIVA” (disponibile sul sito www.confidicoopmarche.it), ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., in particolare dei diritti a me riconosciuti dall’art. 7 del medesimo Decreto e dell’art. 8 del Codice 
di Deontologia dei “sistemi di informazioni creditizie”, in relazione alla richiesta formulatami, acconsento al trattamento dei 
dati da me forniti, ivi inclusa la facoltà per il titolare del trattamento di comunicare i suddetti dati: a) ad altri Confidi e/o ad 
altri enti di garanzia al fine di co-garantire e/o controgarantire l’operazione in essere con Confidicoop Marche; b) ad agenti in 
attività finanziaria, società di mediazione creditizia, oltre ai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 128 novies, comma 
1, TUB. 

____________________ lì ____/____/______, (timbro e firma/e) ___________________________________ 

 

 ___________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 

AI SENSI DELL’ART. 47 DPR 28 dicembre 2000, N. 445 

 
Il/I sottoscritto/i (cognome e nome) _______________________________________________________________________ 

nella qualità di legale/i rappresentante/i dell’impresa (denominazione) ___________________________________________ 

con codice fiscale _______________________________________ consapevole/i delle responsabilità anche penali derivanti 
dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, al fine di usufruire dell’agevolazione sotto forma di 
garanzia prevista dalle leggi 662/96 (art. 2, comma 100, lettera a) e 266/97 (art. 15), qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee 

DICHIARA 

A) che l’impresa in premessa rientra tra: 

 le imprese a prevalente partecipazione femminile; 

 i soggetti ubicati nelle Zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87.3, let. a del Trattato CE, per gli aiuti a 
finalità regionale; 

 i soggetti che sottoscrivono Contratti d’area o Patti territoriali (se sì, indicare quale)  

 In nessuno dei casi sopra esposti 

B) che l’impresa in premessa è classificata, secondo quanto previsto dal decreto del Ministero delle Attività 
Produttive del 18 aprile 2005 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, come: 

 micro impresa (meno di 10 occupati e fatturato annuo o totale di bilancio non superiore a 2 mln di €) 

 piccola impresa (meno di 50 occupati e fatturato annuo o totale di bilancio non superiore a 10 mln di €) 

 medio impresa (meno di 250 occupati e fatturato annuo non superiore a 50 mln di € o totale di bilancio annuo 
non superiore a 43 mln di €) 

 grande impresa 

C) che il numero dei dipendenti dell’impresa, inteso come numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo 
pieno durante l’ultimo esercizio contabile approvato, è pari a   , che: 

 è iscritta all’INPS 

 non è iscritta all’INPS in quanto priva di dipendenti 

 e che il settore dichiarato all’INPS è il seguente: 

 industria 

 artigianato 

 agricoltura 

 commercio 

 altro  

D) che il numero degli addetti (in base alla definizione ISTAT vi rientrano: titolari, soci operanti, coadiuvanti, 
dipendenti) occupati alla data di presentazione della richiesta è pari a 

E) in merito agli aiuti dichiarati incompatibili 

 di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola “de minimis”, aiuti dichiarati 
incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del d.P.C.M. 23.5.2007, adottato 
ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007; 

 di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto secondo la regola “de minimis” gli aiuti dichiarati incompatibili 
con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del d.P.C.M. 23.5.2007, per un ammontare 
totale di euro _______________ e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite 
o di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno) ___/___/______ mediante (indicare il mezzo utilizzato: 
modello F24, cartella di pagamento ecc con cui si è proceduto al rimborso) la somma di euro 
_______________ comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21.04.2004 n. 
794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 
Commissione europea o di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia la somma 
di euro _______________ comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 
21.04.2004 n.794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la 
decisione della Commissione europea indicate nell’art. 4, comma 1, lettera____________ [specificare a quali 
delle lettere a, b ,c, o d]1 del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art.1, comma 1223, della L.n.296/2006. 
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F) in merito all’ottenimento di contributi pubblici in conto “de minimis” 2, come disciplinato dal Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 del 18/12/2013 

 in qualità di Impresa Unica3 NON SONO state ottenute nell’esercizio finanziario in corso e negli ultimi due 
esercizi agevolazioni a titolo “de minimis” a valere su Leggi statali, regionali o di altri Enti e/o Istituzioni 
pubbliche; 

 in qualità di Impresa Unica SONO state ottenute nell’esercizio finanziario in corso e negli ultimi due esercizi 
agevolazioni a titolo “de minimis” a valere su Leggi statali, regionali o di altri Enti e/o Istituzioni pubbliche e 
precisamente: 

Ragione 
sociale della 
beneficiaria 

Codice 
Fiscale/Partita 

Iva 

Soggetto 
Erogante 

Data di 
concessione 

dell’agevolazione 

Tipo di 
intervento 

Importo 
agevolazione in 

euro 

      

      

      

TOTALE 
 

 

DICHIARA INOLTRE 

 che l’impresa è attiva, non è posta in liquidazione e non è intervenuta alcuna dichiarazione di fallimento ovvero di 
altra procedura concorsuale, ai sensi della normativa vigente in materia; 

 di non essere in situazione di difficoltà secondo la relativa normativa comunitaria di riferimento (art. 2, paragrafo 
18, Regolamento UE n. 651/2014); 

 di possedere una situazione di regolarità contributiva e fiscale per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e 

negli adempimenti previdenziali, assistenziali, assicurativi e fiscali nei confronti di INPS, INAIL e Agenzia delle 

Entrate; 

 che i beni immobili e mobili, eventuali oggetto di finanziamento, sono sottoposti a vincolo di destinazione d’uso e 

al divieto di cessione, alienazione e distrazione per 5 anni a decorrere dalla data del completamento 

dell’investimento, comprovata da idonea documentazione/certificazione; 

 di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di 
appartenenza. 

FIRMA DEL/I DICHIARANTE/I 

______________________________ 

______________________________ 

Si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. 

                                                           
1 a) La decisione Commissione 11.5.1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi a favore dell’occupazione, 
mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro; b) decisione della Commissione 
5.6.2002, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a 
prevalente capitale pubblico; c) decisione della Commissione 30.3.2004 concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi 
urgenti in materia di occupazione; d) decisione della Commissione del 20 ottobre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia in 
favore delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art. 5-sexies d.l. 24.12.2002, n. 
282, convertito dalla l. 21.2.2003, n. 27. 

2 L’agevolazione eventualmente ottenuta deve ottemperare al regolamento sugli aiuti di importanza minore cd. “de minimis” (Reg. (UE) n. 
1407/2013). In particolare, il valore complessivo degli aiuti erogati a ciascuna impresa nell’ambito della misura in oggetto non può superare 
l’importo di € 200.000 nell’arco del triennio successivo alla concessione del primo aiuto de minimis, e non può superare l’importo di € 100.000 per 
le imprese che si occupano di trasporto merci su strada per conto terzi. Rientrano nel cumulo “de minimis” anche eventuali altri aiuti di cui il 
beneficiario abbia usufruito per lo stesso investimento o per altri investimenti nel triennio sopra indicato. Nel settore della produzione di prodotti 
agricoli di cui all’allegato I del trattato UE, l’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da un’impresa non può superare, nell’arco di 
tre anni, i 15.000,00 euro (Regolamento UE n. 1408/2013). Per imprese che operano nel settore della pesca e dell’acquacoltura (produzione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti della pesca di cui all’art. 5 del Regolamento UE n. 1379 /2013), l’importo totale massimo degli 
aiuti ottenuti non può superare, nell’arco di tre anni, i 30.000,00 euro. 

3 Ai sensi dell’art.2 c.2 del Reg. (UE) n. 1407/2013 della commissione del 18/12/2013, per “Impresa Unica” si intende l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) Un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) 
Un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del CDA, Direzione o Sorveglianza di un’altra impresa; c) Un’impresa ha 
il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola 
dello statuto di quest’ultima; d) Un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti 
o soci di un’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni 
di cui alle lettere a) e d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 


